
INtroDUzIoNE

La revisione delle specie italiane del genere
Dasytes fu pubblicata alla fine del 2004 (Liberti,
2004). Sono quindi passati oltre 15 anni e, in questo
tempo, sono state raccolte diverse notizie, volte ad ap-
profondirne la conoscenza, che si è reputato utile ren-
der pubbliche.

MAtErIALI E MEtoDI

I materiali studiati, successivamente al 2004,
provengono da numerose collezioni, pubbliche e private,
che sono qui di seguito elencate con il relativo acronimo:
CAl = Collezione roland Allemand (†), Lyon (Francia)
CAn = Collezione Fernando Angelini, conservata

presso MFi

Cbc = Collezione Maura bocci, Fermignano (PG)
Cbu = Collezione Hervé brustel, toulouse (Francia)
Cby = Collezione Hervé bouyon, Colombes (Francia)
CCn = Collezione Claudio Canepari, San Donato Mi-

lanese (MI)
CCo = Collezione robert Constantin, Saint Lô

(Francia)
CCr = Collezione Paolo Cornacchia, Porto Mantovano

(MN)
CDa = Collezione Jacques Dalmon, La tronche presso

Grenoble (Francia)
CDk = Collezione Michaël Dierkens, Lyon (Francia)
CEM = IrStEA, Laboratoire de Nogent sur Vernisson

(Francia)
CFr = Collezione Gabriele Franzini, Milano
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Riassunto: A distanza di circa 15 anni dalla revisione del genere Dasytes in Italia lo studio di ulteriori abbondanti materiali ha consentito di acquisire
alcune nuove conoscenze che si reputa opportuno rendere pubbliche. Dasytes buphtalmus baudi a Selve, 1873: è confermata la presenza in Italia
centrale e, nel nord-est d’Italia, il suo areale viene esteso fino a comprendere la provincia di Verona. Dasytes coerulescens Küster, 1852: non è un
endemita corso-sardo perché presente anche, almeno, in Algeria. Dasytes gonocerus Mulsant & rey, 1868: ha una distribuzione geografica assai
più ampia di quanto precedentemente ipotizzato, che spazia dalla Penisola Iberica al Caucaso. Dasytes metallicus Fabricius, 1792: è rappresentato
da due sottospecie: D. metallicus metallicus Fabricius, 1792 in tunisia (eccetto la zona di tunisi) e D. metallicus dilectus Normand,1948 in Sicilia
e in tunisia nella zona di tunisi. Dasytes nigrocyaneus Mulsant & rey, 1868: è confermata la sua presenza in Italia e sono forniti ulteriori dati
sulla sua distribuzione italiana ed europea. Dasytes obscurus Gyllenhal, 1813: le popolazioni delle Prealpi calcaree del Veneto presentano alcune
differenze morfologiche rispetto alla forma ampiamente diffusa nel resto della catena alpina. Dasytes pauperculus Laporte de Castelnau, 1840:
specie fino ad ora considerata, non del tutto a ragione, assai rara, è stata rinvenuta in numerose località.

Abstract: A supplement to the revision of the Italian Dasytes (Coleoptera, Cleroidea, Melyridae Dasytinae).
Since the revision of genus Dasytes in Italy, issued in 2004 ‒ 15 years ago ‒ the study of further, abundant materials allowed gathering

several new information deemed to be worth publication. Dasytes buphtalmus baudi a Selve, 1873: its presence in central Italy is confirmed
and its diffusion in north-east Italy is expanded to include the Verona province. Dasytes caerulescens Küster, 1852 is not a Corsican and Sardinian
endemic species because also present, at least, in Algeria. Dasytes gonocerus Mulsant & rey, 1868 shows a diffusion area much wider than as-
sumed before, ranging from the Iberian peninsula to the Caucasus mountain range. Dasytes metallicus Fabricius, 1792 includes two subspecies:
D. metallicus metallicus Fabricius, 1792 in tunisia (with the exception of the north) e D. metallicus dilectus Normand, 1948 in Sicily and in
the north of tunisia. Dasytes nigrocyaneus Mulsant & rey, 1868: the presence in Italy of this rare species is confirmed and several data on its
European and Italian distribution are supplied. Dasytes obscurus Gyllenhal, 1813 populations from the calcareous pre-Alps north of Verona
show a few morphoogical differences from the form widely spread on the Alps. Dasytes pauperculus Laporte de Castelnau, 1840, a species up
to now considered rare, appears to be, instead, rather common: many collection localities are indeed listed.

Key words: Dasytidae, Fauna d’Italia, Insecta, Dasytes buphtalmus, D. coerulescens, D. gonocerus, D. metallicus dilectus, D. nigrocyaneus,
D. obscurus, D. pauperculus.
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CGu = Collezione Jean Gourvès, Lyon (Francia)
CIbIo = Centro Iberoamericano de la biodiversidad,

Valencia (Spagna)
CJi = Collezione Eric Jiroux, Andrésy presso Paris

(Francia)
CKo = Collezione Andreas Kopetz, Wachsenburg

(Germania)
CLi = Collezione Gianfranco Liberti, Uboldo (VA)
CMg = Collezione Enrico Migliaccio, roma
CNa = Collezione Gianluca Nardi, Cisterna di Latina

(Lt)
CNbF = Centro Nazionale biodiversità Carabinieri

“bosco Fontana”, Marmirolo (MN)
CPa = Collezione rossano Papi, Castelfranco di Sopra

(Ar)
CPn = Collezione Philippe Ponel, Pourcieux presso Aix-

en-Provence (Francia)
Ctd = Collezione Michele tedeschi, Milano
Cte = Collezione Fabio terzani, Firenze
Czi = Collezione Wolfgang ziegler, Hamburg (Ger-

mania)
Mba = Naturhistorisches Museum basel (Svizzera)
Mbe = Museum für Naturkunde berlin (Germania)
MFi = Museo di Storia Naturale, Sezione di zoologia

“La Specola”, Firenze
MGe = Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria”,

Genova
MGn = Museum d’Histoire Naturelle, Genève (Svizzera)
MLu = Museum of zoology, Lund University (Svezia)
MLy = Musée des Confluences, Centre de Conservation

et d’Etude des Collections, Lyon (Francia)
MLy-Aud = Collezione G. Audras, conservata presso

MLy
MLy-rbt = Collezione J. robert, conservata presso

MLy
MLy-rab = Collezione J. rabil, conservata presso MLy
MMi = Museo Civico di Storia Naturale, Milano
MSt = Museum für Naturkunde, Stuttgart (Germania)
MtC = Entomology collection of the Montana State

University, Agriculture dept., bozeman (USA).
MVr = Museo Civico di Storia Naturale, Verona
oNF = Laboratoire Nationale d’Entomologie Forestière,

Quillan (Francia)
SLL-Ser = Collezione G. Serullaz, conservata presso la

Société Linnéenne de Lyon (Francia)
SLU = ArtDatabanken SLU, Swedish University of

Agricultural Science, Uppsala (Svezia)
Ur3 = Università di roma tre, Dipartimento di biolo-

gia, roma

Le dissezioni sono state eseguite ‒ con poche
varianti rispetto a quanto già riportato da Liberti
(2004: 254) ‒ sotto uno stereo-microscopio (usual-
mente fra 10× e 20×), con puntine per microinsetti
(diametro 0.1 mm) immanicate e opportunamente un-
cinate all’estremità appuntita, lavorando in una goccia
d’acqua. L’insetto è stato preliminarmente ammorbi-
dito e staccato dal suo cartellino per immersione in
una soluzione acquosa di alcool etilico a circa il 10%
per almeno 10-12 ore. Poi l’addome è stato staccato e
brevemente scaldato all’ebollizione (1-2 minuti) in
una soluzione di potassio idrossido circa al 2% in
acqua; l’intero contenuto addominale, inclusi gli ul-
timi tergite e sternite, estratto e nuovamente portato
all’ebollizione nella stessa soluzione di potassio idros-
sido; nel frattempo l’insetto è stato nuovamente incol-
lato su un cartellino con, accanto, l’addome svuotato.
Successivamente le diverse parti sclerificate ‒ ossia
lobo mediano completo di sacco interno, tegmen,
forca spicolare, pigidio e ultimo sternite ‒ sono state
separate fra loro e inglobate in DMHF [per i dettagli
di questa operazione vedere Liberti (2005)] su un car-
tellino di acetato di cellulosa trasparente posto sullo
stesso spillo dell’insetto. tale procedura, alquanto
complessa, è necessaria per non danneggiare l’insetto
e per preservare l’integrità del delicato sacco interno,
così da poterlo osservare nei dettagli.

Disegni e fotografie sono originali. I primi
sono stati fatti osservando l’oggetto da riprodurre
con l’aiuto di un oculare a reticolo, le seconde me-
diante una fotocamera (tucsen ISH500) montata sul
microscopio: diversi piani focali sono stati combinati
fra loro con l’uso di un apposito programma per
computer (Helicon Focus 6) al fine di estendere il
campo focale.

Le bibliografie riportate per ciascuna delle spe-
cie qui sotto discusse, che comunque includono il ri-
ferimento alla descrizione originale, sono
aggiornamenti delle corrispondenti bibliografie ripor-
tate in Liberti (2004). 

I materiali studiati sono elencati riportando le
località di provenienza e, fra parentesi, il cognome del
raccoglitore, l’anno di raccolta e la sigla della collezione
ove è conservato il materiale, secondo la metodologia
già adottata ripetutamente in passato [si veda, ad esem-
pio, Liberti (2018)]. talvolta, ove considerato rilevante,
è stato aggiunto il numero di esemplari studiati.

Per le località italiane, tutti i toponimi riportati
appaiono sul diffuso Atlante Stradale d’Italia del tCI
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in 3 volumi, scala 1:200000 e, ad esse, è stata aggiunta
la sigla della provincia di appartenenza. I nomi delle
località estere pure appaiono su diffuse mappe stradali
(o Atlanti stradali) dei relativi Paesi e sono facilmente
reperibili (ad esempio, i toponimi francesi sono tutti
presenti su Atlas routier de France 1:200000 Miche-
lin). Alcune volte, per toponimi poco noti, il nome ri-
portato in etichetta è stato sostituito con il nome della
più vicina località facilmente reperibile.

Negli elenchi di località non sono inclusi i dati
già riportati da Liberti (2004), salvo diversamente spe-
cificato.

DISCUSSIoNE DELLE SPECIE

Dasytes (Dasytes) buphtalmus baudi a Selve, 1873
Dasytes buphtalmus baudi a Selve, 1873: 307, loc. typ. trie-
ste; Porta, 1934: 165; Liberti, 2004: 289; Kolibač et al.,
2005: 158.
Dasytes buphtalmus è specie balcanica (Liberti,
2004: 290), comune e ad apparizione tardiva (Giugno
‒ Luglio, talvolta anche prima metà di Agosto) ed è
presente in Italia nella zona di trieste, che ne è anche
la località tipica. La sua presenza anche in Italia cen-
trale era già stata segnalata (Liberti, 2004: 290), sep-
pure dubitativamente perché basata su pochissimi
esemplari ♀♀ non determinabili con la certezza de-
siderata.

ora la disponibilità di ulteriori esemplari, fra
cui alcuni ♂♂ (sotto elencati), permette di confermare
tale presenza, di inserire Dasytes buphtalmus nel con-
teggio delle specie trans-adriatiche e di estendere la
sua presenza anche in Veneto, nelle provincie di Ve-
rona e Padova.

Materiali studiati. ItALIA [ad esclusione della Venezia
Giulia, che include la località tipica (Liberti, 2004:
289)]. Veneto: Marcellise (Vr; zanetti, 1991, MVr: 1
♂); Montecchio (Vr; Sette, 1977, MVr: 1 ♀); Castel-
nuovo teolo (PD; Salvato, 2018, 2018, CFr: 1 ♂, 3
♀♀). Emilia romagna: Cattolica (rN; ?, 1932, MGe:
1 ♀)*. Umbria: Isola Fossara (PG; bocci, 2014 e
2016, Cbc; Angelini & bocci, 2017, CAn, CLi: 4 ♂♂,
4 ♀♀ totali). Marche: Montemonaco (AP; Leonardi,
2008, CLi: 1 ♀). Lazio: Camerata Nuova (rM; Aske-
vold, 1984, MtC: 1 ♀). Abruzzi: bussi sul tirino (PE;
Canepari, 1964, CLi: 1 ♀)*. Campania: bellosguardo
(SA; Cornacchia, 2016, CCr: 1 ♀).

* = già riportati da Liberti (2004: 290)

Dasytes (Hypodasytes) coerulescens Küster, 1852
Dasytes coerulescens Küster, 1852: N. 81, loc. typ. Sarde-
gna; Porta, 1929: 119; Liberti, 2004: 292; Constantin & Li-
berti, 2011: 46, fig. 123, tav. 8: fig. 32.

Questa specie, molto comune in Sardegna e
in Corsica, è presente anche, almeno, in Algeria. Non
si tratta quindi di un endemita sardo-corso come ipo-
tizzato da Liberti (2004: 292) e da Constantin & Li-
berti (2011: 46) ma di un elemento Sardo-
Corso-Maghrebino, come diverse altre specie ani-
mali di Sardegna [val la pena ricordare il rhadalidae
Aplocnemus rufomarginatus (Perris, 1869) (Mayor,
2007: 412)].

Materiali studiati. FrANCIA: Haute Corse: brando
(Dierkens, 2006, CDk); Nonza (Dierkens, 2006,
CDk); Pietroso (Dierkens, 2006, CDk). Corse du Sud:
Etang de balestra (Dalmon, 2006, CDa); Figari (Ji-
roux, 2008, CJi); Grossa (Cantot, 1971, CCn); Mona-
cie d’Aullène (Dalmon, 2006, CDa); Muratello
(Jiroux, 2007, CJi); Piccovagia (Migliaccio, 1991,
CMg); Plage de Palombaggia (bari, 1970, MGe);
Porto Novo (Jiroux, 2008, CJi); Porto Vecchio (bari,
1970, MGe; Migliaccio, 1991, CMg); Propriano
(Dierkens; 2002, CDk); roccapina (Dierkens, 2006,
CDk); Sartène (Hass, 1976, MSt; Guerin, 2001, CAl;
Dongmo, 2002, CDk; Dierkens, 2004, CDk).
ItALIA: Sardegna: Non sono qui riportate le località di
Sardegna perché troppo numerose: ne sono note oltre
250. In numero di circa 80 sono comunque già state
elencate da Liberti (2004: 294).
ALGErIA: biskra (Stauder, 1911, MMi); Cap de Garde
(De borde, 1918, MLy).

Dasytes gonocerusMulsant & rey, 1868
Dasytes gonocerus Mulsant & rey, 1868: 95, loc. typ. Cau-
terets, Hautes Pyrenées; Liberti & Constantin, 2011: 165;
Constantin & Liberti, 2011: 46, 103, fig. 74, tav. 9: fig. 35;
Chittaro & Sanchez, 2019: 144.
= Dasytes erratus Schilsky, 1895: 2 (posto in sinonimia da
Liberti & Constantin, 2011); Liberti, 2004: 301, fig. 23; Li-
berti & Focarile, 2005: 34, 36‒38, figg. 19, 35, 38, 39.
= Dasytes staudingeri Schilsky, 1897a: 80 (posto in sinoni-
mia da Liberti & Constantin, 2011).
= Dasytes troglavensisApfelbeck, 1911: 216 (posto in sino-
nimia da Liberti & Constantin, 2011).
D. gonocerus è specie montana, caratteristica delle
praterie aride alpine e si trova da circa 1000 m fino
a ben oltre 2000 m. Il suo areale è assai più vasto di
quanto indicato da Liberti (2004: 303) e da Liberti
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& Constantin (2011: 166‒167) poiché si estende
dalla Penisola Iberica almeno fino al Caucaso: Spa-
gna (Sierra de Guadarrama a nord di Madrid, Cordi-
gliera Cantabrica, versante sud dei Pirenei), Francia
(versante nord dei Pirenei, Alpi occidentali), Sviz-
zera (Alpi occidentali fino alla valle del ticino), Ita-
lia (Alpi occidentali fino alla Valle del ticino, Prealpi
trentine, Appennino almeno fino all’Abruzzo),
Croazia (Velebit), bosnia-Herzegovina, bulgaria e
Georgia.

In Svizzera (Cantone ticino), nelle montagne
che si affacciano sulla Valle del ticino, il suo areale
confina con quello di due specie vicarianti molto si-
mili: D. alpigradus Kiesenwetter, 1863 (Alpi centrali
e orientali, Carpazi) a nord-est e D. lombardus Fiori,
1909 (Prealpi orobie) a sud-est (Liberti & Focarile,
2005: 36‒38). In alcune zone le tre specie possono tro-
varsi ‒ a due a due ‒ frammiste e il loro riconosci-
mento, in base ai soli caratteri esterni, può risultare
problematico.

Materiali studiati. Sono qui riportate solo località a
oriente della Catena Alpina, aggiuntive a quelle già in-
dicate da Liberti & Constantin (2011: 166-167) di
Spagna, Croazia, bosnia-Herzegovina e bulgaria.
CroAzIA: Velebit (Müller, ?, MMi).
bULGArIA: Pirin (Schulke, 1985, Mbe). Dautow
Werch on Pirin Mts., 2400 m (Weigel, 1989, CKo).
rilski Monastir on rila Mts., 2300 m (Weigel, 1987,
CKo). Persenk on rodopi Mts., 1400 m (Weigel,
1989, CKo).
GEorGIA: Mazeri 1300 m (ziegler, 2015, Czi).
Uzhguli, zagaro pass 2300 m (ziegler, 2015, Czi).

Dasytes (Hypodasytes) metallicus Fabricius, 1792
(Figg. 1, 4, 7)

Questa specie è qui trattata limitatamente alla
sua presenza in Italia e in tunisia, allo scopo di deno-
minare correttamente la forma siciliana.

In essa possono essere identificate due varianti
geografiche che conviene considerare buone sottospe-
cie, data anche l’esistenza, in letteratura, dei relativi
nomi (che non possono essere ignorati):
D. (Hypodasytes) metallicus ssp. metallicus Fabricius,
1792,
D. (Hypodasytes) metallicus ssp. dilectus Normand,
1948.

tali forme si distinguono per l’aspetto del
lobo mediano dell’edeago che ‒ pur essendo varia-

bile ‒ nella parte apicale è quasi diritto in D. (H.) me-
tallicus ssp. dilectus (Figg. 2, 3) mentre è incurvato
dorsalmente in D. (H.) metallicus ssp.metallicus
(Fig. 4).

Le due sottospecie si dividono un areale che,
complessivamente, include almeno Sicilia, tunisia
centro settentrionale (Fig. 7) e Algeria orientale:
D. (H.) metallicus ssp. dilectus: Sicilia, tunisia nord-
orientale (governatorati di bizerte e Ariana);
D. (H.) metallicus ssp. metallicus: tunisia (ad ecce-
zione della parte nord-orientale), Algeria [in tunisia,
nel Governatorato di Nabeul (penisola di Capo bon),
ma probabilmente anche altrove, sono presenti forme
intermedie].

Pertanto, tutte le informazioni e le citazioni
fino ad ora pubblicate per Dasytes metallicus in Sicilia
devono essere riferite a D. metallicus ssp. dilectus
Normand.

D. (Hypodasytes) metallicus ssp. metallicus Fabricius,
1792 (Figg. 1, 3, 7)
Lagria metallica Fabricius, 1792: 81, loc. typ. “barbaria”;
Lucas, 1846: 198; Normand, 1935: 110; Normand, 1948: 89,
90, figg. 5, 6.

L’attribuzione del nome di Fabricius Lagria
metallica alla specie qui in oggetto è un’ipotesi priva
di riscontri oggettivi, infatti tale forma fu descritta su
2 ♀♀ (Schilsky, 1897b: N. 17, Liberti, 2004: 291) con
un commento assai generico “Habitat in Barbariae
floribus compositis frequens”, a fronte di svariate spe-
cie molto simili fra loro presenti fra tunisia, Algeria
e Marocco orientale (riconoscibili con certezza sol-
tanto con esame dell’edeago). tuttavia è un’ipotesi ac-
cettabile e accettata, almeno da Normand (1948: fig.
6) e dallo scrivente.

Materiali studiati. tUNISIA: Jendouba gov.: Aïn Dra-
ham (Angelini, 2009, CLi); Aïn Soltane (Angelini,
2010, CLi); beni m’tir (Angelini, 2010, CLi); Ghardi-
maou (Angelini, 2010, CAn). beja gov.: Nefza (Daniel-
sson, 1994, MLu). zaghouan gov.: El Fahs (Danielsson,
1994, MLu). Kef gov.: Le Kef (Normand, ?, MMi; An-
gelini, 2009, CLi); Sakiet Sidi Youssef (Angelini, 2009,
CLi); touiref (Angelini, 2009, CLi). Siliana gov.: Aghia
(Angelini, 2009, CLi); Djebel bargou (Angelini, 2009,
CLi); Djebel Mansour (Angelini, 2009 e 2010, CAn e
CLi); Maktar (Angelini, 2009, CLi); Siliana (Angelini,
2009, CLi). Sousse gov.: Hergla (Danielsson, 1994,
MLu; Angelini, 2009, CLi).
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Figg. 1-6. 1-3: D. metallicus dilectus [1 ‒ esemplare di Protville (prov. bizerte); 2 ‒ altro esemplare della stessa località; 3 ‒
esemplare di trapani]: 1 ‒ habitus; 2, 3 ‒ lobo mediano dell’edeago visto di profilo. 4: D. metallicus metallicus [esemplare di
Sakiet Sidi Youssef (prov. Le Kef)]: lobo mediano dell’edeago visto di profilo. 5, 6: D. obscurus [5 ‒ esemplare di Passo delle
Palade (bolzano); 6 ‒ Monte baldo (Vr)]: capo e pronoto. Scale: 1 mm
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D. (Hypodasytes) metallicus ssp. dilectus Normand,
1948 (Figg. 4, 7)
Dasytes dilectus Normand, 1948: 88, figg. 1, 2, loc. typ. tu-
nisia litoranea (bir bou rekhba, bizerte, Hamman-Lif,
radès, Sousse, Gabès); Normand, 1949: 68; Sparacio, 1997:
106 [Dasytes metallicus]; Liberti, 2004: 291, fig. 18 [Dasy-
tes metallicus].

Non vi sono, qui, dubbi di attribuzione per via
sia della buona descrizione che del disegno del lobo
mediano, dal profilo inconfondibile, forniti da Nor-
mand (1948: 88, figg. 1, 2). Nella descrizione origi-
nale di D. dilectus non è definito alcun holotypus e ciò
autorizza a considerare syntypi gli esemplari prove-

nienti dalle sei località citate: bizerte, Hamman Lif
(ben Arous), radès (ben Arous), bir bouregba (Na-
beul), Sousse e Gabès. Le prime quattro località sono
in accordo con l’areale di D. (H.) metallicus ssp. di-
lectus così come noto allo scrivente (e sopra detta-
gliato), mentre Sousse e Gabès appaiono alquanto
meridionali (Fig. 7, cerchi vuoti a bordo sottile). È in-
teressante a questo proposito osservare come, presso
MMi, sia conservata una piccola serie (1 ♂, 3 ♀♀) di
Dasytes metallicus proveniente da Sousse e raccolta
da Normand (senza data) appartenente però alla sot-
tospecie nominale metallicus.

Non è certo impossibile che sulla costa tuni-
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sina, fra Hammamet e Gabès, si possano trovare forme
più o meno intermedie, tuttavia tale ipotesi non è pro-
vata dai dati in nostro possesso. Peraltro, come più
sopra accennato, fra Capo bon e Hammamet sono noti
alcuni esemplari il cui lobo mediano dell’edeago po-
trebbe essere considerato intermedio fra le due forme
(vedere sotto “Materiali studiati”).

Materiali studiati. ItALIA: Sicilia: Non sono qui elen-
cate le località siciliane note perché troppo numerose
(oltre 120). Circa 40 di esse sono però riportate in Li-
berti (2004: 292).
tUNISIA: bizerte gov.: bizerte (Danielsson, 1994,
MLu; Göllner, 1999, Mbe); bou Ficha (?, 1913,
MGn); Mateur (Danielsson, 1994, MLu); Protville
(Angelini, 2009, CAn e CLi); Cap Sidi Ali el-Mekki
(Angelini, 2009, CAn); tinja (Danielsson, 1994, MLu
e CLi). Ariana gov.: El bathan (Danielsson, 1994,
MLu). Nabeul gov.: Korba (Angelini, 2009, CLi)*;
ras Maamoura (Angelini, 2010, CLi)*.

* = forme che possono essere considerate intermedie
fra Dasytes metallicus ssp. dilectus e D. metallicus
ssp. metallicus (soprattutto nel caso di Korba).

Dasytes (Mesodasytes) nigrocyaneusMulsant & rey,
1868
Dasytes (Metadasytes) nigrocyaneus Mulsant & rey, 1868:
143, loc. typ. “environs de Paris” (Forêt de Saint Germain);
Majer, 1995: 203; Liberti, 2004: 282; Kolibač et al., 2005:
161, tav. XIII: fig. 10, tav. XX: fig. 14; Constantin, 2007:
165, figg. 30, 31; Constantin & Liberti, 2011: 48, fig. 92,
tav. 13: fig. 51; redolfi De zan et al., 2014a: 239; Chittaro
& Sanchez, 2019: 144, 150.

Un syntypus di questa specie, ♀, è in collezione
rey (MLy), già dettagliato da Liberti (2004, 282). Nella
descrizione originale di questa specie, gli Autori scri-
vono “… se rencontre aux environs de Paris… commu-
niqué par M. Ch. brisout de barneville…” e, in effetti,
alcuni altri syntypi vennero ritrovati dallo scrivente (nel
2006) in collezione Charles brisout de barneville, con-
servata al Museum d’Histoire Naturelle di Parigi. Si
tratta di 3 esemplari (2 ♂♂ e 1 ♀) etichettati “Paris” e
“nigrocyaneus / rey, type” manoscritti da mani diverse
(vedere anche Constantin, 2007: 165), posti accanto ad
altri 18 esemplari, non tipici, etichettati “St Germ.” e,
alcuni, anche “nigrocyaneus”.

D. nigrocyaneus, nei caratteri esterni, è molto
simile a D. aeratus Stephens, 1829 e a D. aeneiventris

Küster, 1850, dai quali si può distinguere per il colore
nero con riflessi bluastri (D. aeneiventris è nero pro-
fondo, quasi privo di riflessi) e per il pronoto trasverso
(carattere più accentuato nelle ♀♀): D. aeratus ha il
pronoto un poco più lungo che largo in entrambi i
sessi. risulta ben differenziato a livello edeagico: ca-
ratteri distintivi e disegno del lobo mediano sono ri-
portati da Kolibač et al. (2005), Constantin (2007) e
Constantin & Liberti (2011).

Questo taxon è stato recentemente, e corretta-
mente, indicato del Lazio (prima citazione per l’Italia)
da redolfi De zan et al. (2014a: 239). D. nigrocya-
neus è una rarissima specie relittuale le cui posizione
sistematica e distribuzione in Europa centrale, dopo i
dubbi avanzati da Liberti (2004: 282), sono stati chia-
riti da Kolibač et al. (2005: 161) e da Constantin
(2007: 165). ora sono qui resi noti noti diversi ulte-
riori ritrovamenti in Svezia, Francia e Italia.

Come è dettagliato nei “Materiali studiati”, la
presenza di questa specie in Italia è documentata in
Umbria (Pettino), Lazio (Allumiere) e Campania
(Passo Croci e Piano di Verteglia).

Particolarmente interessanti sono i ritrovamenti
nel Lazio, del 2011, ottenuti mediante trappole a inter-
cettazione del volo, nell’ambito di un dottorato del Di-
partimento di biologia dell’Università di roma tre
(redolfi De zan et al., 2014a, 2014b). Presso Allu-
miere, a circa 600 m di altitudine, si trova una delle rare
“faggete sotto-quota” esistenti in questa regione. In Ita-
lia, il faggio (Fagus sylvatica L.) è largamente presente
nell’Appennino dove forma estese foreste fra circa 1000
e 1700 m di altitudine. Invece, nel paesaggio collinare
dell’Italia centrale, si trova talvolta in piccoli frammenti
molto localizzati, costituiti principalmente da faggio e
da poche altre essenze. Questi sono stati denominati
“faggete depresse” oppure “faggete sotto-quota” in
quanto sopravvivono al di sotto dell’altitudine ottimale
di questa essenza arborea. Nel Lazio sono noti tre fram-
menti di queste faggete relitte (Allumiere, oriolo e
Monte Venere) la cui estensione è ormai molto piccola
(60 ha le prime due, 140 ha la terza) e che costituiscono
realtà locali ad alta priorità di conservazione (redolfi
De zan et al., 2014b: 235‒237). In questo contesto D.
nigrocyaneus costituisce una specie relitta presente in
un biotopo pure relitto e molto fragile. Si segnala (re-
dolfi De zan et al., 2014a: 239) che, in questo straordi-
nario e atipico ambiente di faggeta è presente anche
Aplocnemus quercicola Mulsant & rey, 1868 (reperito
in tutti e tre i biotopi studiati: Allumiere, oriolo ro-
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mano e Monte Venere): un rhadalidae pure rarissimo
e relittuale (Liberti & zinetti, 2009: 51).

Materiali studiati. Svariate località, relative a mate-
riali studiati da che scrive, sono già state pubblicate e
sono qui di seguito riassunte per comodità di lettura.
Le altre, a miglior conoscenza dello scrivente, sono
ora rese note per la prima volta.

Località già pubblicate.
online sul sito “artfacta.se”
[SVEzIA: Smaland: Kalmar (Andersson, 1977, SLU: 1
♂); Strömsrum (Franc, 2003 e 2008, SLU: 3 ♀♀; An-
dersson, 2000, SLU: 1 ♀); Värnanäs (Andersson,
1980, SLU: 1♀)].
redolfi De zan et al., 2014a: 239 [ItALIA: Lazio: Al-
lumiere 600 m (rM; redolfi De zan, 21.V.2011, Ur3
e CLi: 3 ♀♀)]*.
Chittaro & Sanchez, 2019: 150 [SVIzzErA: Indemini
(Cantone ticino; Spälti, 1974, MGn); bonmont
(Vaud; besuchet, 1991, MGn); Genolier (Vaud, besu-
chet, 1991, MGn)].

Altre località.
FrANCIA: Yvelines (78): Forêt de ramboillet (bouget,
2007, Cbu: 3 ♀♀)*. Seine et Marne (77): Fontaine-
bleau, Chanfroy (bouyon, 2007, Cby: 1 ♀). Meuse
(55): Forêt de Lisle en barrois (Parmain, 2012, oNF:
1 ♀)*. Indre-et-Loire (37): beaumer, Domaine de
Condé (Parmain, 2012, oNF: 1 ♀)*; Forêt de Mon-
tgoger (Parmain, 2012, oNF: 1 ♀)*. Yonne (78): Saint
Moré, Nailly (bouyon, 1997, Cby: 1 ♂). Allier (03):
Forêt de tronçais (bouget, 2009, CEM: 4 ♀♀)*; Mar-
cenat (Parmain, 2013, oNF: 1 ♀)*; Souvigny (Par-
main, 2013, oNF: 1 ♂, 5 ♀♀)*. tarn (81): Forêt de
Grésigne (rabil, 1969, MLy-rab: 2 ♂♂). Aveyron
(12): Cornus, Labastide des Fonts (brustel, 2010,
Cbu: 1 ♀)*. Haute-Garonne (31): Col du Portillon,
bois du Soulou (brustel, 2004, Cbu: 2 ♀♀)*. Var
(83): Massif de la Sainte baume (Abeille de Perrin,
1904, MLy-rbt: 2 ♀♀); Sainte baume, Hôtellerie
(Ponel, 2003, CPn e CLi: 1 ♂, 7 ♀♀).
ItALIA: Umbria: Pettino 700 m (PG; Liberti,
27.IV.2007, CLi: 1 ♂ su Erica fiorita). Campania:
Passo Croci (AV; Angelini, 16.V.2003, CAn e CLi: 5
♂♂, 6 ♀♀); Piano di Verteglia (AV; Angelini, 16.V
2003, CAn: 1 ♂).

* = campioni di popolazione prelevati mediante trap-
pole a intercettazione del volo.

Dasytes obscurus Gyllenhal, 1813 (Figg. 5, 6)
Dasytes obscurus Gyllenhal, 1813: 685, loc. typ.
Svezia meridionale; Porta, 1929: 120; Liberti, 2004:
303; Kolibač et al., 2005: 159, tav. XIII: fig. 14, tav.
XX: fig. 13; Liberti & Focarile, 2005: 33, fig. 17;
Constantin & Liberti, 2011: 45, 105, fig. 72, tav. 10:
fig. 37.

Questa specie, ad ampia distribuzione ricondu-
cibile al tipo boreo-alpino (Vigna taglianti et al.,
1999, Liberti, 2004: 304) è qui inserita per segnalare
la presenza, nelle Prealpi trentine e Venete, di alcune
popolazioni dalla morfologia leggermente diversa ri-
spetto a quella delle altre popolazioni note: dimensioni
un poco inferiori (circa 4.5‒5.0 mm contro 5.0‒5.8
mm di lunghezza), pronoto meno ristretto anterior-
mente e, soprattutto, occhi più piccoli nel ♂ (confron-
tare Figg. 5 e 6). tale forma è stata osservata sul
Monte baldo e nella zona del Monte Grappa, come
dettagliato qui sotto.

Materiali studiati (solo la forma ad occhi piccoli).
trentino-Alto Adige: Monte Pasubio vers. SW 1400-
1800 m (tN; Liberti, 2014, CLi).
Veneto: Monte baldo vers. E 1100 m* e 1800 m (Vr;
Leonardi, 2009, CLi); Pasubio, Dente Italiano 2100 m
(VI; Monguzzi, 2008, CLi).

* = località dell’esemplare di Fig. 6.

Dasytes (Dasytes) pauperculus Laporte de Castelnau,
1840
Dasytes pauperculus Laporte de Castelnau, 1840: 282; Li-
berti, 2004: 290; Liberti, 2009: 358; Constantin & Liberti,
2011: 45, 106, fig. 71, tav. 11: 41, 43; Micò et al., 2013: 96;
Papi & Franzini, 2018: 155, fig. 2; Chittaro & Sanchez,
2019: 144, 149.
= Haplocnemus ponferradanus Pic, 1913 (posto in sinoni-
mia da Constantin, 2005: 229).

Specie a diffusione europea occidentale e con-
siderata rara (Liberti, 2004: 291), di cui si ritiene utile
riportare le numerose osservazioni effettuate succes-
sivamente al 2004 in Francia, Spagna e Italia. Di que-
sta specie sono state anche recentemente citate alcune
località svizzere (Chittaro & Sanchez, 2019: 149).

Dasytes pauperculus è difficilmente osserva-
bile forse perché, buon volatore, predilige la parte alta
degli alberi. È frequentemente catturato con trappole
ad intercettazione del volo ed è certo più comune di
quanto non appaia dall’osservazione con metodi tra-
dizionali. Si ritiene sia legato alle querce (diverse spe-
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cie) ed è osservato talvolta sfarfallare da rametti posti
in allevamento passivo.

In particolare i campionamenti condotti in Spa-
gna dal CIbIo (Centro Iberoamericano de la biodi-
versidad) di Valencia, sia nel Parque National de
Cabañeros presso Ciudad real (Micò et al., 2013: 96)
che in alcune altre località della provincia di Sala-
manca, mediante trappole a schermo trasparente
(trampas de ventana: Micò et al., 2013: 61, fig. 5),
hanno evidenziato la presenza di popolazioni molto
numerose.

Materiali studiati. La maggior parte degli esemplari
studiati proviene da allevamento passivo (spesso ra-
metti di Quercus, varie specie) oppure da trappole ad
intercettazione di volo.
Svariate località, relative a materiali studiati da che
scrive, sono già state pubblicate e sono qui di seguito
riassunte per comodità di lettura. Altre, a miglior co-
noscenza dello scrivente, sono ora rese note per la
prima volta.

Località già pubblicate.
rabil 1992: 95 [come Dasytes pilicornis Kiesenwetter,
1864; tarn (81): Forêt de Grésigne (rabil, 1968 e
1969, MLy-rab)].
Liberti, 2009: 358, 378 [Monti Marganai 700 m (CA;
Chessa, 2004 e 2005, CNbF)].
Constantin & Liberti, 2011: 106 [Ardèche (07): La-
gorce (Allemand, 1997, CAl); Drôme (26): Nyons
(robert, ?, SLL-Ser)].
Micò et al., 2013: 96 [Parque National de Cabañeros
(Jover, 2007, CIbIo)].
redolfi De zan et al., 2014a: 239 [oriolo romano
(Vt; redolfi De zan, 2012, Ur3)].
Papi & Franzini, 2018: 155 [Castelfranco di Sopra
(Ar; Papi, 2002, CPa)].

Altre località. 
FrANCIA: Yvelines (78): Freneuse* (bouyon, 2004,
Cby); Forêt de rambouillet (buget, 2007, CEM).
Seine et Marne (77): Fontainebleau* (bouyon, 2000,
Cby). Sarthe (72): Forêt de bercé (Parmain, 2012,
oNF). Indre-et-Loire (37): beaumer, Domaine de
Candé (Parmain, 2012, oNF); Forêt de Loches (Par-
main, 2012, oNF); Forêt de Montgoger (Parmain,
2012, oNF). Cher (18): Forêt de Saint Palais (Par-
main, 2012, oNF). Allier (03): Forêt de tronçais
(bouget, 2009, CEM). Gironde (33): Hourtin (brin,

2006, Cbu). Landes (40): Pontenx les Forges (brustel,
22005, CLi). tarn (81): Forêt de Grésigne (brustel,
1998, Cbu). tarn-et-Garonne (82): Esparsac (Hodge,
2004, CLi). Aveyron (12): bertholène (brustel, 2007,
CLi e Cbu). Hautes Pyrenées (65): barbazan Debat
(brustel, 2008, CLi). Haute Garonne (31): Clermont
le Fort (brustel, 1998, CLi). Ariège (09): orlu (bru-
stel, 2005, CLi). Pyrenées orientales (66): Los Masos
(Gourvès, 2003, CGu).
Aude (11): Luc-sur-Aude (Parmain, 2012, oNF). Gard
(30): Saint Gilles* (bouyon, 1995, Cby). Vaucluse
(84): La Motte d’Aigues (Fagniez, ?, CCo e CLi). Var
(83): Massif de la Sainte baume (Chobaut, 1920,
CLi); Massif des Maures (Audras, 1952, MLy-Aud);
Plan d’Aups (Dalmon, 2000, CDa).
SPAGNA: Salamanca prov.: La Almedilla (ramirez,
2011, CIbIo); La bastida (Micò, 2012, CIbIo); Las
batuecas (Micò, 2012, CIbIo).
ItALIA: Veneto: Marcellise (Vr; Sette, 1949, MVr).
Liguria: Sassello (SV; Liberti, 2016, CLi); zignago
(SP; Failla, 1949, MFi). toscana: Abetone (Pt; ?, ?,
MFi); Firenze (FI; ?, 1959, MFi); boboli (FI; Failla,
1963, MFi); Colognole (LI; bongioanni, 2005,
CNbF); Monticiano (SI; Papi, 2013, CPa); Scarlino
(Gr; Mazza, 2005, CNbF). Umbria: Sigillo (PG;
bocci, 2017, Cbc); orvieto (tr; terzani, 1989, Cte).
Marche: Pito (AP; Cornacchia, 2005, CCr). Lazio: Ci-
sterna di Latina (Lt; Nardi, 1992, CNa); San Felice al
Circeo (Lt; Forcina, 2005, CNbF). Calabria: Mon-
giana (VV; CNbF, 2012, CNbF). Sicilia: Ficuzza (PA;
Gatto, birtele, Nardi, 2004, CNbF); Piano zucchi
(PA; ziegler, 2006, Czi); Lago Quattrocchi (ME; An-
gelini, 2007, CAn). Sardegna: Villacidro (MD; tede-
schi e Monzini, 2008, Ctd).
SLoVENIA: Lipica Ergela (Wanka, ?, Mba).

* = località gentilmente comunicate da H. bouyon
(determinazioni di H. bouyon; materiali non visti
dallo scrivente).
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